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MUNICIPIO «DIANA» PRIMA NELL'UFFICIO DEL SINDACO, ERA STATA REGALATA ALL'EX AMMINISTRATORE NEL 2004

Statua spostata, Ubaldi vuole donarla al Comune
II Prima era nell'ufficio più pre-
stigioso del palazzo municipale,
nella stanza del sindaco, mentre
ora è in attesa di trovare una
collocazione. Nel frattempo, la
statua di Diana volge lo sguardo
alla porta dell'ufficio del primo
cittadino. L'opera, forse conside-
rata troppo pomposa dal nuovo
sindaco, è stata spostata contro
una delle colonne del salone sul
quale si affacciano il consiglio
comunale, l'ufficio del vicesin-

daco e la sala di rappresentanza.
Ma c'è qualcuno che vorrebbe
una collocazione in grado di va-
lorizzarla al meglio, evitando co-
sì che possa finire a prendere la
polvere in qualche magazzino.
Quel qualcuno è l'ex sindaco El-
vio Ubaldi, al quale la statua ven-
ne regalata nel 2004 da un grup-
po di privati.

«Da parte mia - spiega l'ex pri-
mo cittadino - credo sia oppor-
tuno fare una donazione al Co-

mune, però devo incontrare Piz-
zarotti per studiare, da un punto
di vista formale, come rendere
possibile la mia intenzione».

Per Ubaldi la prima preoccu-
pazione è trovare una colloca-
zione degna ad un'opera consi-
derata di grande valore. «Questa
statua in bronzo - aggiunge - non
merita di finire in qualche stan-
za anonima o, ancor peggio, di-
menticata in qualche magazzi-
no. Merita di trovare un posto «Diana» L'opera si trova nel salone del consiglio comunale.

LAVORI PUBBLICI GLI OPERAI HANNO RIAPERTO IL CANTIERE CHE RIPARTIRA' A PIENO RITMO LA PROSSIMA SETTIMANA

Stazione, riprendono i lavori
Erano bloccati da 7 mesi
Ratificato l'accordo con la Bonatti: l'opera sarà completata entro il 2013

Gian Luca Zurlini

II Dopo sette mesi di silenzio e di
oblio ieri il cantiere della stazione
ha riaperto i battenti con la pre-
senza di alcuni operai e di una
ruspa: E' il segnale che, dopo la
lunga sospensione dovuta al man-
cato pagamento di 16 milioni di
euro di lavori pregressi alle im-
prese Bonatti e Di Vincenzo che
hanno vinto l'appalto per la rea-
lizzazione dell'opera, la situazio-
ne si è finalmente sbloccata, tanto
che già dalla prossima settimana
è prevista la ripresa in grande stile
della realizzazione di un'opera
che avrebbe dovuto concludersi
entro l'estate 2012 e che invece ora
sposta il cosiddetto «cronopro-
gramma» alla fine del 2013.

Rogito concluso, lavori al via
A sancire il definitivo sblocco

della situazione, dopo il lungo e
complesso lavoro burocratico
svolto nei mesi scorsi dall'ammi-
nistratore unico della Stu stazione
Isabella Tagliavini assieme al
commissario del Comune Mario
Ciclosi è stata la stipula, ieri mat-
tina, del rogito con il quale è stata
formalmente passata da Stu sta-
zione alle imprese appaltatrici la
proprietà di tutti gli edifici desti-
nati a uso privato (alberghi, uffici,
negozi e residenze) che sono già
visibili nella zona a Nord della sta-
zione. Grazie a questo atto, infatti,
le imprese potranno partire con le
vendite degli immobili e ottenere
una sorta di autofinanziamento e
allo stesso tempo anche la pos-

sibilità di eventuali ulteriori ga-
ranzie dagli istituti di credito.

32 milioni da pagare, 37 «sbloccati»
Con la consegna degli immobili

Stu stazione si è così sgravata di 37
milioni di debiti, mentre per quan-
to riguarda il pagamento dei lavori
è stato stipulato un piano finan-
ziario articolato e con scadenze
scandite che prevede entro il 2015
il pagamento di 32 milioni di euro,
di cui 16 riguardano i lavori già
eseguiti fin qui dalle imprese,
mentre altri 16 sono la quota per il
completamento e la rifinitura del-
le opere pubbliche comprese nel
progetto della stazione.

Avanti anche con gli altri stralci
Come ha annunciato Stu stazio-

ne in un proprio comunicato «oltre
alla riqualificazione dello scalo fer-
roviario e della palazzina viaggia-
tori, verranno consegnate alla città
(entro fine 2013) ndr) la nuova sta-
zione degli autobus con i parcheggi
sotterranei, il rinnovato piazzale
Dalla Chiesa che sarà quasi inte-
ramente pedonalizzato e la nuova
piazza a Nord della stazione, da cui
si accederà anche ai binari». La ri-
presa dei lavori consentirà anche di
avviare però i lavori del secondo e
terzo stralcio del progetto di riqua-
lificazione del comparto stazione
ideato dallo studio MBM di Oriol
Bohigas che comprendono le zone
di via Alessandria e di via Monte
Altissimo. Quanto ai tempi dell'en-
trata in funzione della nuova sta-
zione, l'obiettivo è di farcela per set-
tembre 2013.�Lavori in corso Una buona notizia: i lavori per la stazione sono ripartiti dopo sette mesi di stop.

POLITICA DOMANI E DOMENICA AL TEATRO DUE

«Alba» sceglie
Parma per scrivere
il suo statuto

Alba Seimila finora gli aderenti.

Il coordinatore locale
Marco Adorni: «Stiamo
a sinistra. No a Monti e
all’Europa neo-liberista»

Vittorio Rotolo

II Si è presentato ufficialmente
due mesi fa a Firenze ma per de-
finire lo Statuto, naturale evolu-
zione del manifesto «Soggetto Po-
litico Nuovo», già sottoscritto da
seimila cittadini, ha scelto Parma.
Parliamo di Alba – Alleanza per il
Lavoro, Beni comuni, Ambiente –
i cui militanti si ritroveranno do-
mani e domenica, dalle 9.30, al
Teatro Due di viale Basetti, per
affrontare i temi caldi del Paese e
gettare le basi programmatiche
del movimento.

«La scelta di Parma non è ca-
suale, perché qui il crollo dei par-
titi tradizionali e l’ascesa del Mo-
vimento 5 Stelle testimonia quan-
to la gente voglia guardare a nuo-
ve forme di politica», spiega Mar-
co Adorni, coordinatore del nodo
locale di Alba. «Parleremo della
crisi economica e di quella demo-
cratica, cercando un’alternativa
possibile –aggiunge –; ci poniamo
a sinistra, con la pregiudiziale del
rifiuto della ricetta Monti e di
un’Europa caratterizzata dal di-
ktat neo-liberista».

A veicolare il messaggio di Al-
ba, dalle nostre parti, sarà l’espe -
rienza di Parma Bene Comune.
«Ma non ci scioglieremo all’inter -
no della nuova organizzazione –
precisa Roberta Roberti, leader di
Parma Bene Comune – anzi ri-
marremo un soggetto con una no-
stra identità ed un forte radica-
mento sul territorio. Con Alba ci

siamo ritrovati nelle idee: porte-
remo avanti quanto tracciato in
campagna elettorale».

Il piatto forte della convention
al Teatro Due sarà una tavola ro-
tonda, con diversi giuristi ed am-
ministratori, sul tema della demo-
crazia partecipata. Ancora incerte
le presenze del sindaco di Napoli,
Luigi De Magistris, e di quello di
Parma, Federico Pizzarotti. «Con
quest’ultimo ho parlato 15 giorni
fa e mi aveva assicurato la sua par-
tecipazione, ma non abbiamo an-
cora avuto conferma – fa notare la
Roberti –: vorremmo confrontar-
ci con lui sulla generale disaffe-
zione nei riguardi della politica.
Così come ci piacerebbe farlo sui
programmi della sua amministra-
zione: tra noi ed il Movimento 5
Stelle qualche convergenza ci può
essere, penso alle tematiche am-
bientali, ma bisogna discuterne. I
ritardi nella formazione della
giunta sono preoccupanti, ma la
mancata propensione al dialogo
lo è di più – conclude la Roberti –:
comunicare ciò che si intende fare
è la migliore forma di trasparenza
possibile». �

all'altezza, all'interno del Comu-
ne, e mi piacerebbe studiare una
soluzione insieme al sindaco».

Di portarsi a casa la preziosa,
ma pur sempre ingombrante,
scultura, l'ex primo cittadino
non ci pensa proprio. «Non ho
alcuna intenzione di tenerla per
me - assicura - voglio che resti in
municipio, ma l'importante è
che venga valorizzata».

Oltre alla rappresentazione di
Diana, Ubaldi parla anche di al-

cuni vasi finiti in Comune dopo
essergli stati donati, e quindi
non catalogabili nel patrimonio
comunale. «Se non ricordo male
- prosegue - i vasi si trovano in
sala di rappresentanza. Anche
questi oggetti sono di valore,
quindi se l'attuale amministra-
zione deciderà di spostarli altro-
ve mi piacerebbe poter dare al-
cuni suggerimenti. Cercherò di
parlare con Pizzarotti al più pre-
sto». �P. Dall.

mpatera
Rettangolo


